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CENTRO STORICO Tra servizi chiusi e cartelli, viaggio con il turista che ha bisogno di una ‘sosta’

2011, odissea nei bagni pubblici
E ai Giardini Ducali la casa di Ras e Lea trasformata in uno... stendipanni

di Luca Gardinale

«C ara, ti va un altro caf-
fé? Dovrei tornare in

bagno... ». In effetti, per chi
si dovesse trovare ad attra-
versare il centro storico alla
ricerca di una toilette, in
questi giorni, il caffè al bar è
una scelta quasi obbligata.
Lo sanno bene gli esercenti
del centro, che con la chiu-
sura per lavori dei bagni
pubblici di piazza XX Set-
tembre hanno visto un’i m-
pennata di... richieste di cit-
tadini e turisti: «Scusi, non è
che posso usare la toilette?».

Giro a vuoto
Così, il turista che dovesse

arrivare in XX Settembre, da-
vanti ai bagni pubblici - chiu-
si, appunto - troverebbe solo
un cartello che annuncia i la-
vori in corso per manuten-
zione. In attesa dell’aper tura
di un bagno chimico provvi-
sorio - auspicata dal consi-
gliere comunale Vittorio Bal-
lestrazzi (Modenacinque-
stelle.it), il turista potrebbe
proseguire il suo cammino
alla ricerca dell’a gognato
servizio pubblico. Ovvia-
mente non troverebbe nulla
in piazza Mazzini, dove gli
‘stor ici’ bagni sotterranei so-
no chiusi da tempo, in attesa
di essere recuperati all’inter-
no del progetto di riqualifi-
cazione firmato dall’a rch i-
tetto svizzero Mario Botta.

L’arrivo (con sorpresa)
A questo punto, il turista

che non vuole ‘rassegnar si’
ad entrare in un bar, potreb-
be virare verso i Giardini Du-
cali. Qui in effetti i bagni
pubblici sono aperti, anche
se chi li ha usati negli ultimi
giorni avrà notato un detta-
glio: la ‘casa’ di Ras e Lea - gli
storici leoni che hanno abi-
tato nello zoo dei giardini fi-
no agli anni ‘70 - è stata tra-
sformata in una sorta di
‘stendibiancher ia’ da alcuni
frequentatori del parco. Ieri
pomeriggio, infatti, sulle
due grandi ‘W’ e ‘C’ di mar-

mo che stanno davanti al ba-
gno, erano appesi alcuni abi-
ti che si ascivagano al sole. I
servizi però funzionano e so-
no gratuiti, anche se lo stato
dei bagni lascia un po’ a de-
siderare. Un’altra soluzione
‘for tunata’ è quella di piazza-
le Risorgimento, dove il ba-
gno chimico funziona inse-
rendo 20 centesimi.

La lettera
E proprio per sollecitare

l’amministrazione comuna-
le ad aprire qualche bagno in
più, alcuni baristi del centro
hanno preso carta e penna:
«Avere i bagni pubblici fun-
zionanti - scrivono - ci sem-
bra il minimo per una città
che aspira a essere chiamata
‘città d’ar te’».

A sinistra, gli ‘s torici’ bagni
di piazza Mazzini: i locali
sotterranei verranno
recuperati all’i n te r n o
del progetto
di riqualificazione
dell’architetto Mario Botta.
A destra, i servizi pubblici
di piazza XX Settembre:
davanti alla porta, un cartello
annuncia la chiusura
per manutenzione. Sotto,
abiti stesi al sole davanti
ai bagni dei Giardini Ducali

RIQUALIFICAZIONE Comitato contro il nuovo parcheggio: «Non serve a nulla»

«Matteotti, pagheranno i cittadini»
«Botta non conosce le estati modenesi: la piazza diventerebbe un lastrico infuocato»

«U na sciagura». Così, il
comitato di piazza

Matteotti definisce la costru-
zione del parcheggio che
rientra nel progetto di riqua-
lificazione della piazza affi-
dato all’architetto Mario Bot-
ta. «Un progetto inutile - scri-
ve Maurizio Vitale per il co-
mitato - perché cento posti
auto non risolvono nulla, in
special modo mentre se ne
costruiscono duemila a tre-
cento metri di distanza. Un
progetto insostenibile dal
punto di vista economico -
continua la nota - anche per-
ché il project financing è u-
na fregatura: saremo noi cit-
tadini, infatti, a pagare per i
mancati guadagni dell’i m-
presa costruttrice». Secon-
do il comitato, poi, «un re-

cente studio ha evidenziato
l’estrema friabilità del terre-
no che si somma al vecchio
problema delle falde acqui-
fere». Il comitato invita quin-
di i cittadini «a consultare il
nostro sito per prendere vi-
sione del progetto Botta: do-

po una prima occhiata, sarà
evidente a chiunque che
l’architetto non ha la benché
minima idea della tempera-
tura e della durata delle esta-
ti modenesi. La piazza, infat-
ti, diventerebbe un lastrico
infuocato».

U n’immagine
del progetto
di riqualificazione
di piazza
M a t te o t t i
af fidato
all’arc hitetto
svizzero
Mario Botta:
secondo
il comitato i costi
ricadranno
sui cittadini

EDILIZIA Mercoledì al Baluardo un convegno con l’assessore regionale Gazzolo

Antisismica, prove di semplificazione
Dopo le proteste di ordini e comitati, si va verso una modifica della legge

I l ministro della Difesa Ignazio la Russa sarà a Modena og-
gi alle 12.45, dove incontrerà il vicepresidente del Con-

siglio regionale Enrico Aimi e il senatore Filippo Berselli,
presidente della Commissione giustizia a Palazzo Madama,
all’hotel Real Fini di via Emilia est 485. Il ministro affronterà
i temi dell’attualità politica e delle elezioni amministrative
del 15 e 16 maggio. «Il Pdl - spiega Aimi - in stretta alleanza
e sintonia con la Lega, è fortemente motivato e corre per
vincere perché soffia un forte vento di cambiamento e cre-
scono sempre più, nella gente, sia il desiderio di riportare
ordine e sicurezza nel modenese, sia la consapevolezza dei
fallimenti delle politiche sociali e di accoglienza delle si-
nistre». All’incontro parteciperanno anche i candidati del
Pdl alle amministrative, la coordinatrice provinciale Isabel-
la Bertolini, il consigliere regionale Andrea Leoni e il vice-
coordinatore regionale Gianpaolo Lenzini.

Arrivano i primi frutti della ‘lotta’ m o-
denese - a rivoltarsi sono stati tanti

Comuni, ma da noi il problema è molto
sentito - contro la normativa regionale
sull’antisismica. Mercoledì alle 14.30, al
Baluardo della Cittadella di piazza Tien
an Men, l’assessore regionale alla Sicu-
rezza e alla Difesa del territorio Paola
Gazzolo incontrerà l’assessore comunale
alla Pianificazione e alla Gestione del ter-
ritorio Daniele Sitta e il presidente
dell’Ordine degli ingegneri Pietro Balu-

gani per fare il punto sulla situazione.
L’incontro è dedicato proprio alla ‘S e m-
plificazione della normativa antisismica’:
nelle scorse settimane, infatti, diverse as-
sociazioni e categorie - dagli ordini pro-
fessionali ai comitati per la sicurezza, ma
anche diversi esponenti delle ammini-
strazioni locali, con l’assessore Sitta in
testa - hanno rilevato le incongruenze e-
sistenti nella legge 19/2008, dedicata ap-
punto alla sicurezza in chiave antisismi-
ca.

Il problema principale evidenziato da
comitati e ordini è legato ai costi ecces-
sivi e alle complesse procedure burocra-
tiche imposte dalla legge per chi esegue
lavori in casa. Costi e procedure che, pro-
prio grazie alla normativa antisismica,
valgono alla stessa maniera per chi deve
fare complessi lavori strutturali in un
grande edificio e per chi deve fare un
piccolo intervento in casa. Così, anche
l’apertura di una porta diventa un lavoro
complesso e costoso. Il convegno di mer-
coledì punta proprio ad aprire le porte
ad una semplificazione normativa.

Il ministro
della Difesa
Ignazio La Russa
con il consigliere
regionale del Pdl
Enrico Aimi:
l’incontro è previsto
per le 12.45
all’hotel Real Fini

L’EVENTO Appuntamento alle 12.45 al Real Fini

Il ministro La Russa arriva in città


